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«Tutto il mondo è un palco-
scenico, e uomini e donne so-
no soltanto attori», diceva
William Shakespeare più di
400anni fa.Macosasuccede-
rebbe se, di punto in bianco,
questi uomini e donne non
avesseropiùunascenadacal-
care, un ruolo da incarnare?
Si sentirebbero persi, smar-

riti, svuotati di senso. Esatta-
mente come i personaggi di
«Vuotodi scena», l’ultimo in-
novativo progetto firmato
dal regista EnzoRapisarda, e
prodotto dal Comune di Pe-
schiera in collaborazione con
laNuovaCompagniaTeatra-
le di Verona.
Unprodotto sperimentale a

metà tra cinema e teatro, che
«partendo dalla realtà dei si-
pari abbassati consegnataci
da questa pandemia – spiega
Rapisarda – arriva a indaga-
re le ragioni di una crisi che,
inverità, ha radici benpiù re-
mote».
«Il Covid ci haofferto il pre-

testo per riportare alla ribal-
tanodidelnostromondopro-
fessionale, e in genere della
cultura, che si trascinano da
tempo»,gli faeco la figliaAn-

na Rapisarda, autrice della
sceneggiatura di «Vuoto di
scena», che in cinque brevi
puntatepubblicatesullapagi-
na Facebook “Peschiera del
Garda, Eventi in scena” nar-
rerà la condizione di altret-
tanti personaggi teatrali (al-
ter ego degli stessi attori, ma
anche di tutti noi) sorpresi a
vagareper le viedel centro la-
custre.
Persone di fatto “scompar-

se”, che vanno dunque cerca-
te.Cosadi cui si fa carico l’Au-
tore (nel lungometraggioDo-

menicoVeraldi), il quale rifu-
giatosi in un teatro chiuso a
evocare un passato nostalgi-
co e il dialogo conquei perso-
naggi che prendevano vitada
celebridrammaturgie, incari-
ca il figlio (il Protagonista) di
trovarli riportarli acasa.Stan-
chidi aspettaredietro lequin-
te, l’Uomo dal fiore in bocca,
laFigliastra, ealtrinoti ritrat-
ti teatrali-letterari, sono fug-
giti all’esterno, in un altrove
che offra loro più concretez-
za. Nel lessico teatrale, infat-
ti, un ‘vuoto di scena’ avviene

quanto gli attori mancano
una loro entrata sul palco e il
loro personaggio non può
pertanto prendere parte alla
vicenda rappresentata. «La
situazionedi impassechevie-
ne a crearsi sembra proprio
unabellametaforadello stra-
no periodo attuale», sottoli-
nea l’esordiente sceneggiatri-
ce Anna Rapisarda, specifi-
cando che ogni personaggio
viene dunque per la prima
volta rappresentato fuori dal
consuetocontestodiapparte-
nenza,«comeseciascuno fos-
se attrattoda vita e luoghi del
quotidiano, dove dramma
personale vissuto in scena si
trasferisce». E dove il Prota-
gonista, spiega l’interprete
MarioCuccaro,«assumel’im-
portante ruolo di condurre
ognuno a riscoprire la pro-
pria identità»
Il tutto in una forma che

non vuole essere né teatro in
streaming né film in senso
stretto, bensì un palcomulti-
mediale fruibile alla più am-
pia platea.
La prima puntata, disponi-

bile gratuitamente su Face-
book a partire dalle 21.30 di
domani sabato 27 febbraio,
vedrà interprete d’eccezione
il direttoredellaScuoladiPo-
lizia di Peschiera Gianpaolo
Trevisi, che nei panni di se
stesso supporterà le “indagi-
ni”, offrendo il suo doppio,
privilegiato, sguardo di scrit-
tore e uomo in divisa. •

LucaMazzara

Di servizi fotografici ne aveva
già fatti parecchi. E bella e se-
xy davanti agli obbiettivi lo
era stata anche in passato.
Ma finire sulla prima pagina
di una rivista nazionale non è
cosa da tutti i giorni. Per una
ragazza veronese, ma soprat-
tutto per una ragazza disabi-
le.
Sofia Righetti è molto cono-

sciuta in città e provincia, è
un’exatleta - campionessapa-
ralimpicadi sci - e un’attivista
che lotta per i diritti di chi è
consideratoundiversodapar-
te della società. Ma è anche
unpersonaggionotonelmon-
do dei media, è stata ospitata
ad«Amici» e inmolti l’aveva-
no cercata negli ultimi anni
per shooting fotografici e ser-
vizi vari.
Ma Donna Moderna ha fat-

toancoradipiù,havoluto stu-
pire tutto il mondo dei media
dedicando la copertina ad
una ragazza in carrozzina, va-
lorizzandone ogni suo lato.
La bellezza e la sensualità co-
me l’intelligenza e la capacità

di lottare per i propri ideali,
assieme alla carrozzina che è
diventata fin da piccolissima
una parte di sè. «Io la chiamo
lamia sedia, è stupenda, in ti-
tanio e fatta su misura per
me», sorride Sofia Righetti,
che è nata nel 1988 e vive a
Negrar, «diciamo che è bella
comeme, anzi no dai io lo so-
no di più ma questo non scri-
verlo». Troppo tardi, le paro-
le esconoveloci eSofia è capa-
ce di rapire quando si raccon-
ta. Delle sue battaglie per chi
vienediscriminatonella socie-
tà e di come le piaccia stare
davanti agli obbiettivi delle
macchine fotografiche.
«In effetti mi sento molto a

mio agio durante i servizi, e
anche lo shooting con Donna
Moderna, il fashion director
PaoloLapiccae il suo teamso-
no stati fantastici. Se avessi
sentito anche il minimo pre-
giudizio nei miei confronti
non avrei nemmeno iniziato
il servizio, invece è stato per-
fetto. Ho provato tantissimi
vestiti, anchequelli firmati da
Vivienne Westwood che è la
stilista pure dei Sex Pistols e
per una metallara come me è

super». Con abiti più o meno
succinti, perchè alla sua sen-
sualità Sofia difficilmente ri-
nuncia, e con molto nero che
è un colore che ama parec-
chio.
Scatti più ammiccanti e altri

più divertenti, come quando
solleva in aria la sua carrozzi-
na.«Credoche finire incoper-

tina su Donna Moderna sia
una grande vittoria sociale»,
va avanti la 32enne veronese,
«finalmente una donna disa-
bile, una persona con un cor-
po veramente non conforme
è ritratta sulla copertina di
una delle riviste femminili
più famose d’Italia». Ma non
solosoltanto foto.«Parlodiat-

tivismo, di abilismo, diritti
delledonnedisabili, Feminist
Disability Studies, persone
queer, grasse,nere, la lotta in-
tersezionale delle persone
che tutti i giorni sfidano i det-
tami eteronormativi con i lo-
ro corpi nonconformi, il tutto
in mezzo a foto di uno shoo-
ting spettacolare. Con la mia

splendida carrozzina in tita-
nio, che non sparisce e non
spariràmai».
Con l’augurio che possa di-

ventare un messaggio forte
per tutti. «Io spero chequesta
copertina la vedanonon solo i
non-disabili ma anche tanti
bambini e adolescenti con di-
sabilità,per sentirsi finalmen-
terappresentati? inunasocie-
tà che ciha semprenascosto o
non ha voluto vedere le no-
stre carrozzine, protesi, stam-
pelle, bastoni. E voglio che si
sentano il fuoco nel sangue e
nel petto, pronti? a ruggire
contro ogni sopruso, fieri? ed
orgogliosi? sapendo tutto il
valoree lavaliditàdel lorocor-
poperfetto.Vogliovederci tut-
ti? uniti? insieme,perchénon

homai sentito piùaffinità che
conlepersonegrasse, leperso-
ne trans, della comunità
Lgbt, queer, nere», continua
Sofia.
«Dobbiamostareuniti? eaf-

filare gli artigli, pronti? a
prenderci lo spaziocheci èdo-
vuto anche nell’industria dei
media e del mainstream. La
disabilità è una caratteristi-
chenon toglie niente alla per-
sona. Si può essere belle e se-
xy, guardate me», scherza la
modella veronese, «vorrei
che tanti dopoquesto servizio
pensassero di potercela fare.
Bisogna festeggiare, credo sia
il primo passo di una stupen-
da rivoluzione. Altre foto e
passerelle? Sono pronta, non
vedo l’ora». •

Claudia Magnabosco ha tra-
sformato la passione in lavo-
ro.Exvolto televisivo e ragaz-
za immagine in molti locali
della città, modella, condut-
trice e barista, ora la trenten-
ne si è reinventataon l’avven-
to di Instagram. La veronese
supera i 200mila follower sui
social e sta sviluppando dei
nuovi progetti legati al mon-
do del web. «Costruirsi una
reputazione on line non è fa-
cile», esclama Claudia, «die-
troogni scattoc’è studioepre-
parazione. In ufficio ho crea-
to un piccolo set con luci, ar-
redi per contestualizzare al
meglio foto e video. Inoltre
collaboro con il fotografoDa-
nieleFantoni, in arteDanish,
che mi segue costantemen-
te». Nulla è lasciato al caso.
«Essere riconosciuti sui so-
cial èunagrande responsabi-
lità. Quando si pubblica un
contenuto dobbiamo esser
conscidelmessaggiochestia-
moveicolando.Molti sottova-
lutano le potenzialità di que-
sti mezzi: in poco tempo foto
e video possono essere viste
da un numero illimitato di
persone e una volta in rete i
contenuti non sono più con-
trollabili. I follower mi con-
tattano sulla messaggistica

privata, chiedono informazio-
nieconsigli,mipiace coinvol-
gerli anche nelle story attra-
verso sondaggi, domande. In
unmomentocosìdelicato co-
me quello che stiamo viven-
do, la rete aiuta ad accorciare
le distanze».
Claudia che negli anni si è

dedicata alla moda, all’orga-
nizzazione di sfilate ed even-
ti, di recente ha realizzato
una lineadigioielli eneipros-
simi giorni presenterà un
nuovonegozio online. «Inun
momento così particolare ho
deciso dimettermi in gioco»,
conclude l’influencer scali-
ger, «il progetto è ambizioso
ma le premesse sono positi-
ve». •A.MAR.
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Exbaristaemodella
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«Perunabuonareputazioneonline
nulladeveesserelasciatoalcaso»

ILPERSONAGGIO.SofiaRighetti,32ennediNegrar,eragiàstataad«Amici»edoraèprotagonistasullarivistanazionale

«Bellaesexysullacarrozzina
Cosìcombattiamoipregiudizi»
Lamodellaveroneseèstatascelta
perlacopertinadiDonnaModerna
«Mibattoperidirittidichiunque
vengadiscriminatonellasocietà»

SofiaRighetti inposaduranteloshootingperilserviziosuDonnaModernaFOTODAVIDENOVA

Lacopertinadell’ultimonumerodi«DonnaModerna»

SINFONICA
COROESTRUMENTISTI
DELTEATROLAFENICE
INDIRETTASTREAMING
Appuntamento domenica
alle o 17,30dalTeatroMa-
libran in diretta streaming
gratuitamente tramite il si-
to www.teatrolafenice.it e
tramite il canale YouTube
con il coro e gli strumenti-
sti del TeatroLaFenice di-
retti dal maestro Claudio
Marino Moretti. Propor-
rannounconcertodi gran-
de attrattiva. Verranno
brani di Peteris Vasks e di
Leonard Bernstein. Carlo
Vistoli è il controtenore. I
solisti sonoAndreaLiaRi-
gotti, soprano, Francesca
Poropat, contralto, Gio-
vanni Deriu, tenore, e Ni-
colaNalesso, basso. S.C.

Brevi

FONDAZIONEAIDA
UNADOMENICAONLINE
ASSIEMEABIANCANEVE
EBELLAADDORMENTATA
Domenicaalle 11,30, 16, 17
e 18 sulla piattaforma
Zoom Fondazione Aida
propone lo spettacolo tea-
trale «B&B (Biancaneve e
la Bella Addormentata)
nella valle incartata»,
nell’ambito della rassegna
Teatro Onlife organizzata
da Fondazione Aida e Co-
mune. Ogni evento durerà
30 minuti con massimo
30 accessi ognuno. Pino
Costalunga manovrerà
principessedi carta (diGa-
iaBellini) impegnatea libe-
rare sovrani vittime di sor-
tilegi rivendicando, così, la
parità di genere. S.C.

ILPROGETTO.LafigliaAnnahascrittolasceneggiaturadelformatpubblicatosuFacebook

Quel«Vuotodiscena»apuntate
chesidividetracinemaeteatro
Unprodottosperimentale
firmatodaEnzoRapisarda
«Dainostrisipariabbassati
scopriamocrisipiùlontane»

LagiovanesceneggiatriceAnnaRapisarda

ClaudiaMagnabosco
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